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PREMESSA

In questo fascicolo, come nei precedenti, non abbiamo previsto dei testi per
la confessione di fede. Il materiale pubblicato in “Rete di liturgia” e nelle Rac-
colte di testi pubblicate dal Consiglio della CEVAA fornisce un’ampia possibi-
lità di scelta.

Sul contenuto della liturgia non abbiamo nulla da aggiungere all’Introdu-
zione contenuta nel Fascicolo 1, tranne due osservazioni che riguardano la ter-
za parte del culto: 1) i testi delle preghiere di intercessione hanno un carattere
generale; le richieste particolari devono per ogni culto essere pensate in rela-
zione alla situazione del momento; anche a questo scopo invitiamo a incorag-
giare vivamente le preghiere preparate e dette dai membri di chiesa; 2) l’Amen
dopo la benedizione va cantato (o detto) da tutta l’assemblea; nel fascicolo si
troverà perciò sempre questa indicazione.

Anche in altre parti del culto l’elemento musicale può essere maggiormente
integrato con la liturgia. Progettiamo di dare in futuro qualche suggerimento a
questo scopo.

A proposito di suggerimenti musicali, vi invitiamo a correggere in base alla
numerazione del nuovo Innario l’indicazione data nel primo fascicolo a  p. 39:
Inno 192 invece di 176.

La commissione dall’anno scorso è ufficialmente battista, metodista e val-
dese. Questo porterà ad ampliare i compiti, tenendo sempre più presente l’obiet-
tivo del rinnovamento del culto.

Dorothea Müller ha terminato il suo lavoro nella commissione. Per molti
anni ci ha dato un contributo nutrito con buone idee e acutezza di giudizio, e
desideriamo ringraziarla. Ringraziamo anche Doriana Balducci e Claudio Tron
che hanno collaborato a questo fascicolo.

Torre Pellice, 23 aprile 2002

La Commissione: Massimo Aquilante,
Caterina Duprè, Ursel Koenigsmann,
Carlo Lella, Ruggero Marchetti, Luca
Negro, Dina Saccomani Paschetto, Bru-
no Rostagno, coordinatore.
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INTRODUZIONE

Anche se ragioni tipografiche ci hanno indotto a suddividere il ciclo pa-
squale, nella sostanza esso costituisce un’unità che si conclude con la festa di
Pentecoste e comprende quindi anche la 5a dom. dopo Pasqua, l’Ascensione e
la 6a dom. dopo Pasqua, le cui liturgie trovano posto in questo fascicolo.

La festa dell’Ascensione (proclamazione della signoria di Cristo) ha un suo
significato che si distingue dai motivi che caratterizzano le domeniche prece-
dente e seguente; invitiamo dunque le chiese a non conformarsi all’uso italiano
e a trovare il modo per mantenere la collocazione di questo culto al giovedì,
anche se giorno feriale (con un culto serale o una cena comunitaria, un concerto
con riflessione biblica o altro). La festa di Pentecoste, celebrando il dono dello
Spirito, si ricollega strettamente all’annuncio della risurrezione e conclude così
il ciclo pasquale.

Il lungo periodo dopo Pentecoste inizia con la festa della Trinità (domenica
dopo Pentecoste), a cui si dovrebbe prestare più attenzione nella scelta dei testi
e nella predicazione. I temi indicati dal lezionario per la prima parte di questo
periodo ci invitano a considerare la realtà della missione e della vita cristiana:
 2a dom.: Apostoli e profeti (Luca 10,16; Matteo 9,35-10,7)
 3a dom.: L’invito (Matteo 11,28; Luca 14,15-24)
 4a dom.: La parola della riconciliazione (Luca 15,1-10; 19,1-10)
 5a dom.: La comunità dei peccatori (Galati 6,2; Luca 6,36-42)
 6a dom.: La chiamata che salva (Luca 5,1-11)
 7a dom.: Vita a partire dal battesimo (Matteo 28,16-20; Romani 6,3-11)
 8a dom.: Alla mensa del Signore (Giovanni 6,1-15)
 9a dom.: Frutti dello Spirito (Matteo 5,13-16; Efesini 5,3-14)
10a dom.: Doni affidati (Matteo 25,14-30)
11a dom.: Il Signore e il suo popolo (Salmo 33,12)
12a dom.: Farisei e pubblicani (Luca 18,9-14)

L’elenco è indicativo e le scelte dei lezionari non sono indiscutibili. Tutta-
via è bene costruire una liturgia in base a motivi omogenei. I testi della lettura
biblica orientano la liturgia, e questa dispone alla comprensione dei testi e al-
l’ascolto della predicazione. I due grandi cicli dell’anno liturgico (Avvento-
Epifania e Ciclo pasquale) sono orientati cristologicamente. Il periodo dopo
Pentecoste dovrebbe quindi essere maggiormente orientato verso il primo e il
terzo articolo del Credo.

Diciamo questo dal punto di vista del metodo che è bene seguire nel prepa-
rare la liturgia. Nella sostanza, è chiaro che ogni momento del culto in ogni
momento dell’anno dipende dalla libera azione di Dio, Padre, Figlio e Spirito
Santo.
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QUINTA DOMENICA DOPO PASQUA   (Rogate)                           1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Benedetto sia Dio, Padre dei nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha
benedetti di ogni benedizione in Cristo. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Testi di apertura [seduti]
Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete;
bussate e vi sarà aperto.

(Matteo 7,7)
Venite e ascoltate, voi tutti che temete Dio!
Io vi racconterò quel che ha fatto per l’anima mia.
Lo invocai con la mia bocca
e la mia lingua lo glorificò.
Dio ha ascoltato;
è stato attento alla voce della mia preghiera.
Benedetto sia Dio,
che non ha respinto la mia preghiera
e non mi ha negato la sua grazia.

(Salmo 66,16-17.19-20)
Preghiamo:

Signore, grazie perché ci permetti di invocarti e ci inviti a chiedere e a
cercare. Abbiamo fiducia in te e sappiamo che tu ci rispondi, come
già molte volte ci hai risposto.
Il nostro culto può essere perciò un tempo di giubilo e di ringrazia-
mento. La tua presenza sia per noi una realtà così forte da farci levare
alta la voce, perché l’annuncio del tuo nome sia per tutti parola di
liberazione, in ogni parte della terra. Poiché per questo sei venuto in
mezzo a noi, per questo noi oggi ci raduniamo. Amen.

Inno [assemblea in piedi]



9

QUINTA DOMENICA DOPO PASQUA   (Rogate)                           2
Confessione di peccato [seduti]
Dice il Signore:

Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto.
(Matteo 7,7)

E’ un invito alla fiducia e una grande promessa, a cui noi rispondiamo
malamente con i nostri momenti di sfiducia e di pessimismo. Confessia-
mo dunque al Signore la debolezza della nostra fede.
(Confessione silenziosa)
Preghiamo:

Signore, siamo di fronte a te in questo momento di intimità profonda.
Tu ci ascolti e ci rispondi, conosci i nostri timori e ci rassicuri, cono-
sci la nostra debolezza e ci vieni incontro. Noi vacilliamo nelle nostre
insicurezze; di fronte al dolore ci scoraggiamo, di fronte alle grandi
ingiustizie del mondo ci sentiamo impotenti, al punto che non riuscia-
mo più a cercarti e a chiamarti, forse perché abbiamo paura di non
ricevere risposta.
Ma da te abbiamo ricevuto una grande promessa, e ogni nostra soffe-
renza, ogni nostro dubbio noi lo possiamo deporre con fiducia, sapen-
do che tu sei con noi sul cammino. Questa tua promessa non ci per-
mette di restare fermi al punto in cui siamo arrivati, ma ci spinge a
cercare, per trovare quello che tu vuoi donarci. Siamo uomini e donne
che sono stati  afferrati dalla tua grazia e che perciò possono pregarti,
e in preghiera affidarti le loro vite. Perché tu non sei un Dio che si
nasconde, ma un Dio che è entrato nella storia, che con noi ha condi-
viso la sofferenza e la morte, e che ci rende partecipi della sua grazia
e della sua gloria. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Dice il Signore:

Nel mondo avrete tribolazione; ma fatevi coraggio, io ho vinto il mondo.
(Giovanni 16,33b)

Cristo è il fondamento della nostra vita e della nostra fiducia, perché ha
vinto il mondo, e anche il nostro peccato. In lui abbiamo la pace.
Amen.
Inno
Confessione di fede



10

QUINTA DOMENICA DOPO PASQUA   (Rogate)                           3
II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore Dio Padre, la tua parola è una lampada al nostro piede, una
luce sul nostro sentiero. Noi ti diamo lode e ti ringraziamo, perché
oggi ancora ci doni la parola che illumina e salva. A te, che non ti riveli
ai savi e agli intelligenti, ma ai piccoli fanciulli, chiediamo che le no-
stre parole umane non oscurino la tua parola, ma essa sola resti nella
nostra bocca e nel nostro cuore, operi in noi e ci trasformi, ci dia la
forza di testimoniare il tuo amore ai vicini e ai lontani. Te lo chiediamo
nel nome di Gesù, la parola che si è fatta carne. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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QUINTA DOMENICA DOPO PASQUA   (Rogate)                          4
III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]

Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e per-
mettici di servirti con fedeltà. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Raccogli, Signore, le preghiere che salgono a te da ciascuno di noi: tu
solo sai ascoltarci e comprenderci, tu solo vieni a noi nel momento
della gioia per insegnarci a condividerla con i fratelli e le sorelle; nel
momento del dolore per darci, contro ogni evidenza, la certezza che
non siamo abbandonati. Concedi anche a noi di saper ascoltare e com-
prendere. Non permettere che passiamo accanto ai tanti che soffrono,
anche oggi, in mezzo a noi, senza essere prossimo per loro, come tu ci
insegni ad esserlo in Gesù Cristo.

Padre nostro

Inno

Benedizione
La grazia del Signore Gesù Cristo e l’amore di Dio e la comunione
dello Spirito Santo siano con tutti noi. Amen.

(2 Corinzi 13,13)
[Tutti:] Amen.
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ASCENSIONE                                                                                     1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Dice Gesù: «Io, quando sarò innalzato dalla terra, attirerò tutti a
me».

(Giovanni 12,32).
Grazia  a voi e pace da Dio nostro padre e dal Signore Gesù Cristo.
Amen.

Risposta: strofa di un inno

Testo di apertura [seduti]
Cristo Gesù, pur essendo in forma di Dio,
non considerò l’essere uguale a Dio
qualcosa cui aggrapparsi gelosamente,
ma spogliò se stesso, prendendo forma di servo,
divenendo simile agli uomini;
trovato esteriormente come un uomo, umiliò se stesso,
facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte di croce.
Perciò Dio lo ha sovranamente innalzato
e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni nome,
affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio
nei cieli, sulla terra, e sotto terra,
e ogni lingua confessi  che Gesù Cristo è il Signore,
alla gloria di Dio Padre.

(Filippesi 2, 6-11)
Preghiamo:

Dio santo, che vivi e regni nella gloria e hai sovranamente innalzato
tuo Figlio alla tua destra, donaci di seguire nella fede colui che è la
nostra vita e la nostra speranza; fa’ che nelle angosce e nei combatti-
menti possiamo già conoscere la pace e la felicità del tuo Regno; leva
la luce del tuo volto su di noi e su tutti coloro che oggi celebrano
l’Ascensione di Gesù, la cui vittoria è la nostra vittoria, e che ora vive
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per i secoli dei secoli.
Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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ASCENSIONE                                                                                      2
Confessione di peccato [seduti]
Fratelli e sorelle, prepariamoci a confessare il nostro peccato, ascoltando
la parola del Signore risorto:

Voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi
sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e
fino all’estremità della terra.

 (Atti 1, 8)
 (Confessione silenziosa)
Preghiamo:

Signore Gesù, tu ci chiami a testimoniare l’amore del Padre in tutte le
parti della terra. Ma la nostra testimonianza è debole.
Tu vuoi che proclamiamo che tu vivi e dai la vita,

ma noi abbiamo paura della morte.
Tu vuoi che annunciamo il tuo regno di luce,

ma noi ci muoviamo incerti in mezzo alle contraddizioni umane.
Tu ci prometti la venuta dello Spirito Santo,

ma per noi è così difficile accettarlo.
Signore, perdonaci,
e  che il dono dello Spirito vinca la nostra incredulità. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Fratelli e sorelle, ascoltiamo l’annuncio dell’opera di salvezza di Dio in
Cristo, crocifisso e risorto per noi:

Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso, Dio lo ha risuscita-
to dai morti. Egli è la pietra che è stata da voi costruttori rifiutata, ed è
divenuta la pietra angolare. In nessun altro c’è salvezza; perché non vi
è sotto il cielo nessun altro nome che è stato dato agli uomini, per
mezzo del quale noi dobbiamo essere salvati.

(Atti 4, 10b. 11-12)
Nel nome di Gesù noi siamo salvati. Che la forza dello Spirito di Dio ci
insegni a vivere nel respiro del mondo nuovo che viene. Amen.
Inno
Confessione di fede
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ASCENSIONE                                                                                     3
II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore Gesù, tu che lasciandoci hai detto: «quando sarà venuto lo
Spirito di verità, egli vi guiderà in tutta la verità», manda ora a noi il
tuo Spirito, perché «ci annunci le cose a venire». Apri le nostre orec-
chie  e disponi i nostri cuori, perché riceviamo insieme la salvezza
che tu vuoi dare all’umanità. Amen

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]

Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora i nostri doni, che vogliamo offrire con gioia e con amore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore a te offriamo questi doni.  Essi sono frutto del nostro lavoro e
dei nostri sforzi, ma soprattutto sono frutto del tuo amore per noi.  La-
scia che questo denaro che abbiamo raccolto nel tuo nome possa dive-
nire uno strumento di solidarietà e di accoglienza.  Amen.
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ASCENSIONE                                                                                      4
Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
O Cristo, Salvatore del mondo che siedi alla destra del Padre,

vieni a regnare nei nostri cuori
e a dirigere i nostri pensieri e la nostra preghiera.

Tu sei il  Signore della chiesa:
accordale tutti i giorni la tua presenza,
e fa’ che il tuo Santo Spirito la guidi nella verità.

Ogni potere ti è stato dato in cielo e sulla terra:
soccorri nella tua grazia
coloro che sono esposti ai pericoli nell’anima e nel corpo;
aiuta coloro che rischiano di soccombere
di fronte alle tentazioni e alle prove della vita;
dona a chi è inquieto e tormentato la pace della fede.

Tu hai promesso d’essere con noi tutti i giorni, fino alla fine dei tempi:
conservaci nell’amore fraterno e nel servizio del tuo regno.

Signore, che intercedi per noi presso il Padre,
accogli le preghiere che ti presentiamo nella fede.

Padre nostro
Inno

Benedizione
Dice Gesù:

Ogni potere mi è stato dato in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate
miei discepoli tutti i popoli. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino
alla fine dell’età presente.

(Matteo 28, 18-19a.20b)
La pace di Cristo, alla quale siete stati chiamati per essere un solo
corpo, regni nei vostri cuori; e siate riconoscenti.

(Colossesi 3,15)

[Tutti:] Amen.
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SESTA DOMENICA DOPO PASQUA   (Exaudi)                              1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo,
ci incontra e ci chiama a servirlo.
La sua presenza ci guida,
la sua parola ci libera,
il suo amore ci illumina. Amen.

Risposta: strofa di un inno
Salmo [seduti]

O SIGNORE, ascolta la mia voce quando t’invoco;
abbi pietà di me, e rispondimi.
Il mio cuore mi dice da parte tua: «Cercate il mio volto!»
Io cerco il tuo volto, o SIGNORE.
Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo;
tu sei stato il mio aiuto; non lasciarmi, non abbandonarmi,
o Dio della mia salvezza!
O SIGNORE, insegnami la tua via,
guidami per un sentiero diritto.
Ah, se non avessi avuto fede di veder la bontà del SIGNORE

sulla terra dei viventi!
Spera nel SIGNORE!
Sii forte, il tuo cuore si rinfranchi; sì, spera nel SIGNORE!

(Salmo 27,7-9.11a.13-14)
Preghiamo:

Tu, che ci ascolti e ci guidi, Dio nostro,
tu ci spingi a cercare il tuo volto.
E’ il volto che ci rassicura,
perché dimostra bontà e forza in nostro favore.
E’ il volto che risplende la mattina della risurrezione
nella presenza del Cristo che dona la pace.
E’ il volto che riscalda nel giorno della Pentecoste
con la potenza dello Spirito che convince gli increduli.
Signore, mostraci il tuo volto, in Cristo Gesù. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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SESTA DOMENICA DOPO PASQUA   (Exaudi)                              2
Confessione di peccato [seduti]
Prepariamoci, fratelli e sorelle, a confessare il nostro peccato, ascoltando
la parola del Signore:

Cercate il SIGNORE e la sua forza,
cercate sempre il suo volto!

(Salmo 105,4)

Noi desideriamo amare il Signore, eppure siamo rimasti distanti da lui;
non siamo stati capaci di cercarlo, ascoltarlo, seguirlo. Confessiamo per-
ciò, innanzitutto in silenzio, il nostro peccato.
(Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Signore, noi non ti abbiamo cercato.

Ci siamo rinchiusi nella realtà presente.
Non abbiamo saputo guardare avanti.          - Perdonaci.

Signore, noi non ti abbiamo ascoltato.
Non abbiamo meditato con attenzione la tua parola.
Non abbiamo saputo ubbidirti con decisione.          - Perdonaci.

Signore, noi non ti abbiamo seguito.
Non abbiamo dato testimonianza della tua opera.
Abbiamo sentito più la fatica che la gioia del servizio.    - Perdonaci.

Dacci la forza di tornare a te e di amarti.
Perché quando ricominciamo con te tutto prende vigore e senso.
Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Ascoltiamo l’annuncio della grazia:

Tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande, dice il SIGNORE.
Poiché io perdonerò la loro iniquità, non mi ricorderò del loro peccato.

(Geremia 31,34)
Questa promessa si è realizzata in Cristo per voi tutti che credete e cerca-
te in lui la salvezza. Dio vi ama, e vi invita ad amarlo. Amen.
Inno
Confessione di fede
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SESTA DOMENICA DOPO PASQUA   (Exaudi)                              3
II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Padre, ti lodiamo perché nel tuo amore ci invii lo Spirito per difen-
derci e guidarci. Conferma in ciascuno di noi la tua vocazione. La
Parola di Gesù ci conduca nella via che egli ha percorso per noi: il
cammino dell’ubbidienza, dell’amore fraterno, della testimonianza
resa alla verità. Sciogli i legami che ci vincolano al nostro orgoglio,
perché riceviamo la tua Parola e ubbidiamo al comandamento del-
l’amore. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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SESTA DOMENICA DOPO PASQUA   (Exaudi)                              4
III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]

Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Come abbiamo unito le nostre offerte così guidaci, Signore, a unire i
nostri sforzi in fruttuosa comunione, per affrontare il grande compito
dell’annuncio dell’Evangelo. L’impegno di ciascuno sia la lieta rispo-
sta alla tua grazia. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Aiutaci, Padre, Creatore di tutti i popoli, a diffondere la speranza nel
nostro tempo; aiutaci a farla germogliare anche là dove regna la di-
sperazione, là dove la sofferenza, l’abbandono, la rassegnazione in-
duriscono il cuore e impediscono di guardare al mondo nuovo che ha
cominciato a realizzarsi in Gesù Cristo.
Benedici, Padre, la nostra chiesa, permettile di manifestare la comu-
nione della chiesa universale che il tuo Spirito edifica e assiste. Per
Cristo nostro Signore, che ci insegna a dirti

Padre nostro
Inno

Benedizione
Il SIGNORE vi benedica e vi protegga.
Il SIGNORE faccia risplendere il suo volto su di voi e vi sia propizio.
Il SIGNORE rivolga verso di voi il suo volto e vi dia la pace.

(Numeri 6,24-26)

[Tutti:] Amen.



20

PENTECOSTE                                                                                       1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Avverrà che io spargerò il mio Spirito su ogni persona:
i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno,
i vostri vecchi faranno dei sogni,
i vostri giovani avranno delle visioni.

(Gioele 2,28)
Dio ci accoglie e si rallegra di vederci riuniti nel suo nome.
Egli ci ha amati, prima che noi lo amassimo.
Nel suo Figlio Gesù ci ha cercati, prima che noi lo cercassimo.
Nel suo Spirito ci ha conosciuti, prima che noi lo conoscessimo.
Riceviamo nel nostro cuore e nella nostra vita
la gioia e la pace dello Spirito Santo. Amen.

Risposta: strofa di un inno
Testo di apertura [seduti]

Anima mia, benedici il SIGNORE!
SIGNORE, mio Dio, tu sei veramente grande;
sei vestito di splendore e di maestà.
Quanto son numerose le tue opere, SIGNORE!
Tu le hai fatte tutte con sapienza;
la terra è piena delle tue ricchezze.
Tutti quanti sperano in te
perché tu dia loro il cibo a suo tempo.
Tu lo dai loro ed essi lo raccolgono;
tu apri la mano, e sono saziati di beni.
Tu nascondi la tua faccia, e sono smarriti;
tu ritiri il loro fiato e muoiono,
ritornano nella loro polvere.
Tu mandi il tuo Spirito e sono creati,
e tu rinnovi la faccia della terra.
Duri per sempre la gloria del SIGNORE,
gioisca il SIGNORE delle sue opere!
Canterò al SIGNORE finché avrò vita;
salmeggerò al mio Dio finché esisterò.

(Salmo 104,1.24.27-31.33)
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Preghiamo:

Signore, ti benediciamo perché dai e conservi la vita al mondo,
perché ci ami e ci fortifichi.
Tu ci hai dato il tuo Figlio, Salvatore del mondo,
che ha condiviso la nostra vita,
ci ha manifestato il tuo amore
e ci ha guariti dai nostri mali.
Con il tuo Spirito ci rendi liberi,
ci mandi nel mondo, fai abitare la pace nelle nostre vite.
Vieni, Spirito del Signore,
rendici aperti gli uni verso gli altri,
rinnova la nostra fede, la nostra preghiera, il nostro impegno,
così come hai promesso di rinnovare tutta la terra. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Confessione di peccato [seduti]
Prepariamoci a confessare il nostro peccato e a invocare il perdono di
Dio.
Egli ci dice:

Se Cristo è in voi, certo il corpo è morto a causa del peccato,
ma lo Spirito è vita a causa della giustizia.

(Romani 8, 10)
Il peccato distrugge ciò che Dio crea. Ce ne rendiamo conto nei momenti
di crisi e di stanchezza, quando le tensioni esplodono e i conflitti sem-
brano irreparabili.
[Nel momento in cui ci rallegriamo per i nuovi membri che vengono
accolti nella nostra comunità, riconosciamo pure che la comunione in-
contra degli ostacoli anche fra di noi, e che il lavoro comune non porta
tutti i frutti che potrebbe portare].
Ma lo Spirito ricostruisce ciò che noi distruggiamo. In questa fiducia,
confessiamo a Dio tutto ciò che ci spinge a separarci gli uni dagli altri, e
chiediamogli di poter essere tutti insieme la costruzione che ha in Cristo
il suo fondamento.
(Confessione silenziosa)
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Preghiamo:

Signore, tu ricostruisci ciò che noi distruggiamo.
Ti preghiamo: ricostruisci la nostra vita.
Ricostruisci le nostre forze,
quando le sciupiamo in tante cose inutili,
quando siamo logori e perdiamo coraggio.
Ricostruisci la nostra fiducia,
quando esitiamo davanti alle tue promesse,
quando ci facciamo vincere dalla confusione e dall’amarezza,
quando dubitiamo di noi stessi e della nostra capacità di servirti,
quando le difficoltà diventano più grandi della nostra poca fede.
Ricostruisci le nostre iniziative comuni,
quando l’egoismo le indebolisce,
quando troviamo più confortevole evitare la fatica di agire insieme
con gli altri,
quando tentenniamo di fronte agli obiettivi che insieme avevamo ri-
conosciuto come tua vocazione,
quando cediamo al rancore e al risentimento,
quando non riusciamo più a comprenderci
pur essendo membri della stessa chiesa.
Signore, ricostruisci la nostra vita: ridonaci forza, fiducia e iniziativa
con l’energia che proviene dall’unico fondamento, che è Cristo Gesù.
Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Ascoltate, sorelle e fratelli, l’annuncio della grazia di Dio:

Siete stati edificati sul fondamento degli apostoli e dei profeti, essen-
do Cristo Gesù stesso la pietra angolare, sulla quale l’edificio intero,
ben collegato insieme, si va innalzando per essere un tempio santo nel
Signore. In lui voi pure entrate a far parte dell’edificio che ha da servi-
re come dimora a Dio per mezzo dello Spirito.

(Efesini 2,20-22)

Sorelle e fratelli, Dio ci accoglie e ci rende partecipi della sua costruzio-
ne. Riceviamo con gioia il suo perdono. Amen.
Inno
Confessione di fede



23

PENTECOSTE                                                                                      4
II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Ti preghiamo, Signore,
donaci il tuo Spirito di luce e di verità,
perché illumini per noi la parola che ascolteremo
e ci guidi nella verità;
donaci il tuo Spirito di santità,
perché trasformi i nostri cuori
e ci renda ubbidienti alla tua volontà;
donaci il tuo Spirito di amore, di gioia e di pace,
perché brilli in noi come una fiamma
che nulla possa spegnere. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
Comunicazioni e informazioni [Seduti]

Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e per-
mettici di servirti con fedeltà. Amen.
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CENA DEL SIGNORE
Introduzione [seduti]

Lo Spirito Santo, mediante il quale invochiamo Dio come Padre e che
ci permette di dire: «Gesù è il Signore! », è anche lo Spirito di comu-
nione, che ci lega gli uni agli altri. Per questo noi vogliamo oggi parte-
cipare insieme alla Cena del Signore.
Ricevendo il pane e il vino noi riconosciamo il Signore Gesù che si
dona per noi e per tutte le creature; impariamo così a donare noi stessi,
nella certezza che lo Spirito saprà trasformare la nostra debolezza ren-
dendoci strumenti della sua azione.

Istituzione
Il Signore Gesù, nella notte in cui fu tradito, prese del pane, e dopo
aver reso grazie, lo spezzò e disse: Questo è il mio corpo che è dato
per voi; fate questo in memoria di me.
Nello stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo:
Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue; fate questo, ogni volta
che ne berrete, in memoria di me.
Poiché ogni volta che mangiate questo pane e bevete da questo cali-
ce, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

(1 Corinzi 11, 23-26)
Preghiamo:

Padre nostro, ti siamo riconoscenti per il dono dello Spirito.
Il tuo Spirito ha chiamato la chiesa alla vita e le ha permesso di portare
nel mondo il buon annuncio della salvezza: la messe è stata grande, e
donne e uomini di ogni gente, nazione, lingua hanno ricevuto l’Evan-
gelo come una parola rivolta a loro, come la forza che trasforma tutta
la loro vita.
Il tuo Spirito ci ha fatti nascere alla fede, all’amore, alla speranza.
Raccolti intorno alla Cena, noi ti domandiamo di poter vivere nella
comunione della chiesa universale, perché possiamo adoperarci alla
sua testimonianza nel mondo e alla manifestazione della sua unità in
Cristo.
Fa’ che possiamo tutti, fin da ora, sentirci uniti nella tua gioia e inneg-
giare alla tua gloria insieme con i credenti di ogni parte del mondo.
Nel nome di Gesù Cristo, il vivente, che è benedetto con te e con il tuo
Spirito nei secoli dei secoli. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Invocazione dello Spirito Santo

Manda ora il tuo Spirito sulla chiesa perché mediante questo pane di
vita e questo calice di grazia si realizzi la comunione di tutti i credenti
e si rinnovi l’impegno a confessare nel mondo che Gesù Cristo è il
Signore.

[seduti]

Frazione
IL PANE CHE SPEZZIAMO
È LA COMUNIONE CON IL CORPO DI CRISTO
CHE È STATO DATO PER NOI

IL CALICE DELLA BENEDIZIONE
PER IL QUALE RENDIAMO GRAZIE
È LA COMUNIONE CON IL SANGUE DI CRISTO
CHE È STATO VERSATO PER NOI

Invito
Il Signore dice:

Ecco, io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la mia voce e apre
la porta, io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con me.

(Apocalisse 3, 20)
Tutti quelli che riconoscono la sua voce, aprano la porta al Signore,
vengano alla comunione con lui e gli uni con gli altri per formare un
solo corpo. Venite, perché tutto è pronto!

Comunione
Invio

Rendimento di grazie [assemblea in piedi]
Ti rendiamo grazie, Signore. Nella luce dello Spirito tu ci permetti di
guardarci gli uni gli altri, di guardare le tue creature con uno sguardo
nuovo, il tuo sguardo.
Nella luce dello Spirito possiamo condividere le nostre gioie come le
nostre ansie, i nostri progetti e le nostre delusioni, nell’attesa del tuo
regno. Amen.
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Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Signore, manda il tuo Spirito nel mondo, perché dia a ogni persona il
coraggio di vivere una vera fraternità.

[Risposta: Manda il tuo Spirito (Cantate al Signore, n. 49)]
Signore, manda il tuo Spirito sulla chiesa, perché esso sia il fermento
vivace dell’unità, l’ispiratore di ogni comunione.

[Risposta: Manda il tuo Spirito (Cantate al Signore, n. 49)]
Signore, manda il tuo Spirito su ciascuno di noi, perché ci renda au-
daci nell’annuncio dell’evangelo e ci dia la pace.

[Risposta: Manda il tuo Spirito (Cantate al Signore, n. 49)]

Padre nostro

Inno

Benedizione
Venga lo Spirito di Dio su ognuno di noi,
per metterci in movimento e liberarci dalla paura.
Soffi su di noi lo Spirito di Dio
per darci la forza del vento
e la gioia e la speranza di chi opera per il Regno.
Venga lo Spirito di Dio su di noi
per guidarci all’unità e donarci la pace.

[Tutti:] Amen.
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Vieni Spirito creatore.
Il mondo è stato creato per opera tua.
Io stesso, come il mondo,
ho bisogno della tua forza che rinnova.
Ricrea ciò che hai creato.
Collega ciò che è disperso.
Risveglia ciò che è inerte.
Ringiovanisci ciò che è vecchio.
Dacci occhi per vedere la luce.
Dacci la tua forza che produce frutto
e gioia nello spirito e nel corpo.

Sciogli quanto è irrigidito.
Ridà la vita
a chi è intorpidito dall’ansia.
Dona coraggio ai depressi,
speranza agli scoraggiati,
liberazione ai colpevoli,
fede a chi la cerca.

Ai muti dona la parola.
A chi ama una parola d’amore.
A chi è grato una parola di ringraziamento.
A chi cerca la verità una parola vera.
Agli sfiduciati una parola di speranza
e a chi non sa come lodarti,
una parola di lode, mio Dio.

Risuscita i morti.
Agli stanchi ridona vigore.
Chi è spossato possa alzarsi
e muoversi chi non cammina.
A chi è disorientato
indica una via.
A una vita senza senso
mostra una mèta.
Vieni Spirito Santo, Dio creatore.

Jörg Zink
(da Come pregare, Claudiana, Torino 1988, p. 49)
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti!
Tutta la terra è piena della sua gloria!

(Isaia 6,3)
Grazia a voi e pace da colui che è, che era e che viene, dai sette spiriti
che sono davanti al suo trono e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il
primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

(Apocalisse 1,4b-5)
Risposta: strofa di un inno

Testo di apertura [seduti]
Benedetto sia il Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo,
che ci ha benedetti di ogni benedizione spirituale
nei luoghi celesti in Cristo.
In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue,
il perdono dei peccati secondo le ricchezze della sua grazia.
In lui voi pure, dopo aver ascoltato la parola della verità,
il vangelo della vostra salvezza, e avendo creduto in lui,
avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso,
il quale è pegno della nostra eredità fino alla piena redenzione
di quelli che Dio si è acquistati a lode della sua gloria.

(Efesini 1,3.7.13-14)

Preghiamo:
Dio eterno e onnipotente,
Tu hai mandato nel mondo la tua Parola fatta carne in Gesù Cristo e
hai effuso il tuo Spirito per radunare la chiesa e far conoscere la tua
grazia a tutti gli uomini e le donne.
Ti preghiamo: fa’ splendere il tuo volto su di noi, perché possiamo
conoscere pienamente il tuo amore che ci ha dato la vita, la tua grazia
che ci ha liberati dal male, la tua forza che ci rialza e ci conduce.
Donaci di lodarti e celebrarti, nell’attesa del giorno in cui ti vedremo
faccia a faccia, Dio unico e tre volte santo. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Disponiamoci ora, fratelli e sorelle, a confessare a Dio la nostra condi-
zione di peccatori, ascoltando la sua parola:

Lavatevi, purificatevi,
togliete davanti ai miei occhi la malvagità delle vostre azioni;
smettete di fare il male; imparate a fare il bene, cercate la giustizia,
rialzate l’oppresso, fate giustizia all’orfano,
difendete la causa della vedova!
Poi venite e discutiamo, dice il Signore:
Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto,
diventeranno bianchi come la neve;
anche se fossero rossi come porpora, diventeranno come la lana.

(Isaia 1,16-18)
Fratelli e sorelle, in presenza del Dio santo, ciascuno di noi confessi
umilmente il suo peccato.
 (Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Signore Dio, Padre eterno e onnipotente, noi riconosciamo e confessia-
mo davanti alla tua santa maestà che siamo dei poveri peccatori. Nati
nella schiavitù del peccato, inclini al male, incapaci da noi stessi di fare il
bene, trasgrediamo tutti i giorni e in molte maniere i tuoi santi comanda-
menti, attirando su di noi, per il tuo giusto giudizio, la condanna e la
morte.
Ma, Signore, noi abbiamo un vivo dolore per averti offeso; condanniamo
noi stessi e i nostri vizi con un vero ravvedimento; ricorriamo alla tua
grazia e ti supplichiamo di venirci in soccorso nella nostra miseria. Abbi
pietà di noi, Dio di bontà, Padre misericordioso, e per l’amore di Gesù
Cristo, tuo Figlio e nostro Salvatore, perdona i nostri peccati.
Accordaci anche e aumentaci continuamente le grazie del tuo Spirito
Santo, perché, riconoscendo sempre di più le nostre colpe, ne siamo vi-
vamente toccati, rinunciamo ad esse con tutto il nostro cuore, e portiamo
frutti di giustizia e  santità che ti siano graditi, per Gesù Cristo, nostro
Signore. Amen.

(da Giovanni Calvino)
Inno [assemblea in piedi]
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Annuncio del perdono

Per un breve istante io ti ho abbandonata, ma con immensa compas-
sione io ti raccoglierò. In un accesso d’ira, ti ho per un momento na-
scosto la mia faccia, ma con un amore eterno io avrò pietà di te, dice il
Signore, il tuo salvatore.

(Isaia 54,7-8)
Fondandoci sulle promesse divine e sull’opera del Salvatore, dato per le
nostre offese e risuscitato per la nostra giustificazione, a voi tutti che vi
pentite e cercate la vostra salvezza in Gesù Cristo, annunziamo che i
vostri peccati sono perdonati, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spi-
rito Santo. Amen.
Inno
Confessione di fede

II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore nostro Dio, ti supplichiamo, per l’amore di Gesù Cristo, luce
del mondo, di rischiarare le nostre menti e i nostri cuori, e di donarci
il tuo Spirito Santo, perché ci guidi nella conoscenza della verità e ci
santifichi.
Concedici di ascoltare con attenzione la tua parola, di comprenderne
il significato e di conformare la nostra vita alle istruzioni che essa ci
dona. Che quello che udremo sia alla gloria del tuo nome, e serva alla
nostra consolazione e alla nostra salvezza.
Per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]
[Dopo la lettura:]

O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio
PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e
permettici di servirti con fedeltà. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)
Preghiamo:

Dio santo e misericordioso, tu che ami la tua chiesa di un amore eter-
no, falle conoscere il mistero di Cristo e ispira la sua testimonianza
con la potenza del tuo Spirito.
Affidiamo alla tua misericordia tutti coloro che soffrono perché da te
possano ricevere soccorso, anche attraverso la nostra azione.
Veglia sulle nostre autorità, suscita in loro pensieri di giustizia e di
pace, perché agiscano secondo la tua volontà.  Proteggi ogni villag-
gio, ogni città,  ogni nazione.
Insegnaci ad amarci gli uni gli altri e a conservare l’unità dello spirito
nel vincolo della pace, così da pervenire un giorno alla gioia del tuo
Regno.
Te lo domandiamo in Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.

Padre nostro

Inno
Benedizione

Fratelli e sorelle, rallegratevi, ricercate la perfezione, siate consolati,
abbiate un medesimo sentimento, vivete in pace.
La grazia del Signore Gesù Cristo e l’amore di Dio e la comunione
dello Spirito Santo siano con tutti voi. Amen.

(2 Corinzi 13, 11.13)
[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Dio ci ha fatti membri della sua famiglia, ha fatto di noi la casa di cui
Gesù Cristo è la pietra angolare; egli viene a dimorare con noi per
mezzo del suo Spirito. Amen.

Risposta: strofa di un inno
Salmo [seduti]

O SIGNORE, Signore nostro,
quant’è magnifico il tuo nome in tutta la terra!
Tu hai posto la tua maestà nei cieli.
Dalla bocca dei bambini e dei lattanti hai tratto una forza,
a causa dei tuoi nemici,
per ridurre al silenzio l’avversario e il vendicatore.
Quand’io considero i tuoi cieli, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai disposte,
che cos’è l’uomo perché tu lo ricordi?
il figlio dell’uomo perché te ne prenda cura?
Eppure tu l’hai fatto solo di poco inferiore a Dio,
e l’hai coronato di gloria e d’onore.
Tu lo hai fatto dominare sulle opere delle tue mani,
hai posto ogni cosa sotto i suoi piedi.
O SIGNORE, Signore nostro,
quant’è magnifico il tuo nome in tutta la terra!

(Salmo 8,1-6.9)
Preghiamo:

Nostro creatore, ti ringraziamo perché ci hai affidato la custodia del-
l’opera delle tue mani e il privilegio di lavorare in essa. Guardiamo
alla meraviglia della tua creazione con stupore, timorosi per la nostra
inadeguatezza, ma al tempo stesso grati per la tua fiducia.
Tu ci concedi la grazia della tua presenza, anche in questa casa che
non può contenerti, ma in cui ritroviamo sorelle e fratelli che con noi
dividono ansie e speranze, sofferenze e gioie, solitudine e desiderio di
ascoltare parole nuove, parole di stimolo e di consolazione.
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Ti chiediamo di farne un luogo dove tu ci accogli, e dove noi ci acco-
gliamo reciprocamente; un luogo dove tu ci parli attraverso le testi-
monianze dei profeti e degli apostoli; un luogo dove confessiamo in-
sieme la nostra fede.
Poiché tu ci concedi la tua presenza, Signore, venire in questa casa ci
riempie di gioia.
Quant’è magnifico il tuo nome in tutta la terra! Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Confessione di peccato [seduti]
Ascoltiamo il comandamento del Signore:

Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e vi
ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga;
affinché tutto quello che chiederete al Padre, nel mio nome, egli ve lo
dia. Questo vi comando, che vi amiate gli uni gli altri.

(Giovanni 15,16-17)
Confessiamo, innanzitutto in silenzio, il nostro peccato:
(Confessione silenziosa)
Preghiamo:

Signore, tu vuoi che il luogo in cui ci raduniamo, così come la chiesa
che hai costruito sul fondamento di Gesù Cristo, non sia una fortezza
nella quale custodiamo un bene esclusivo, ma divenga una casa aper-
ta a chi è bisognoso di aiuto, a chi ha udito la tua chiamata e desidera
rispondere.
Confessiamo la tentazione di rinchiuderci fra queste mura, così come
di arroccarci dentro la tua chiesa per difendere la nostra tranquillità.
Insegnaci a fare della tua casa un luogo di accoglienza e di preghiera
per tutti i popoli, perché in essa tu hai un posto e un nome per tutti.
Ci hai scelto perché usciamo dalle nostre sicurezze umane e portiamo
intorno a noi il frutto che ci hai fatto gustare: preparaci per la procla-
mazione della salvezza in Cristo, per la testimonianza al tuo regno
che viene. Tu ci comandi l’amore: aiutaci a rispondere con consape-
volezza a questo tuo ordine, perché adempierlo diventi un nostro rea-
le bisogno, la motivazione fondamentale della nostra vita.
Signore, Dio di ogni misericordia, ascoltaci e perdonaci! Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Annuncio del perdono
Ascoltiamo l’annuncio della grazia in Gesù Cristo:

Accostandovi a lui, pietra vivente, rifiutata dagli uomini, ma davanti
a Dio scelta e preziosa, anche voi, come pietre viventi, siete edificati
per formare una casa spirituale, un sacerdozio santo, per offrire sacri-
fici spirituali, graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo.

(1 Pietro 2,4-5)
In Cristo, Dio chiama ognuno di noi ad aver parte nella casa spirituale
che è testimonianza vivente al suo regno. Sentiamoci dunque liberi di
offrirgli la nostra riconoscenza e di servirlo con tutta la nostra vita. Amen.
Inno
Confessione di fede

II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore, allontana da noi ogni pensiero che possa distrarci dall’ascol-
to della tua parola, rendici attenti perché possiamo coglierne la pre-
ziosità, la ricchezza e la forza, in modo da portare attorno a noi il tuo
messaggio di vita. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
[Se c’è la celebrazione della Cena del Signore, concluderla con il Padre
Nostro]
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte:
Servire il Signore significa impegnarsi con le proprie capacità, il proprio
tempo e denaro. La nostra offerta è un segno di consacrazione: ricordia-
moci che Dio ama un donatore allegro.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Nostro Dio e Padre, ti siamo riconoscenti per tutti i tuoi doni e perché
ci permetti di dare le nostre offerte, nella consapevolezza che anch’esse
fanno parte del servizio al quale ci hai chiamato. Amen.

Intercessione
[Preghiere di membri dell’assemblea
Le preghiere siano brevi. Ogni due preghiere si può cantare la strofe
“Manda me” n° 57 della raccolta «Cantate al Signore»
Conclusione di chi presiede:]

Ascolta, Signore, le nostre preghiere. Non vogliamo dimenticare,
uscendo da questo luogo, quello che abbiamo udito; desideriamo che
la tua parola si inserisca nella nostra vita quotidiana, rendendola fe-
conda. Consapevoli della chiamata che tu ci hai rivolto, della potenza
del tuo evangelo, della tua forza che si dimostra nella nostra debolez-
za, ci affidiamo alla luce del tuo Spirito per essere tuoi testimoni nel
tempo presente. Amen.

[Se non c’è stata la Cena del Signore si può concludere:]
Nel nome di Gesù che così ci ha insegnato a pregare:

Padre Nostro
Inno

Benedizione:
Rimanete in comunione gli uni con gli altri nel nome di Cristo; andate in
pace, e lo Spirito diriga i vostri passi perché possiate vivere nella verità.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.
(2 Tessalonicesi 3,18)

[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il nostro aiuto, la nostra speranza e la nostra consolazione
sono in Dio che ci ha creati e che ci salva in Gesù Cristo. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
I cieli raccontano la gloria di Dio
e il firmamento annunzia l’opera delle sue mani.
Un giorno rivolge parole all’altro,
una notte comunica conoscenza all’altra.
Non hanno favella, né parole;
la loro voce non s’ode,
ma il loro suono si diffonde per tutta la terra,
i loro accenti giungono fino all’estremità del mondo.
La legge del SIGNORE è perfetta, essa ristora l’anima;
la testimonianza del SIGNORE è veritiera, rende saggio il semplice.
I precetti del SIGNORE sono giusti, rallegrano il cuore;
il comandamento del SIGNORE è limpido, illumina gli occhi.
Siano gradite le parole della mia bocca
e la meditazione del mio cuore in tua presenza,
o SIGNORE, mia Ròcca e mio redentore!

(Salmo 19,1-4a.7-8.14)
Preghiamo:

Dio nostro, tu compi meraviglie su tutta la terra. Da un’estremità al-
l’altra le tue testimonianze parlano di te, raccontano il tuo nome, le
tue liberazioni e la tua fedeltà. Tutto è armonia nella tua opera e in
essa ogni essere umano e ogni cosa creata trova il calore che dà vita.
Noi ti benediciamo perché questo tuo amore lo hai reso perfetto e
limpido nel tuo Figlio Gesù. In lui troviamo ristoro e riposo. In lui i
nostri affanni e le nostre fatiche trovano riscatto. In lui e per lui ti
rendiamo grazie. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Confessiamo il nostro peccato, unendoci alla preghiera del Salmo:

Riconosco le mie colpe, e il mio peccato è sempre davanti a me. Ho
peccato contro di te, contro te solo, e ho fatto ciò ch’è male agli occhi
tuoi. Perciò sei giusto quando parli, e irreprensibile quando giudichi.

(Salmo 51, 5-6)
Fratelli e sorelle, questa parola è davanti a ognuno di noi. E’ lo specchio
della nostra vita. E’ l’invito a dire a Dio, con lealtà e onestà, il peccato
che è in noi. Lo facciamo innanzitutto in preghiera personale e silenziosa.
(Confessione silenziosa)
Preghiamo:

Signore, siamo afflitti e affaticati per l’esito delle nostre giornate; ci
sentiamo oppressi, man mano che i nostri giorni scorrono. E’ il peso
del nostro peccato. La distanza che ci separa dalla piena comunione
con te è reale: più confessiamo il tuo nome e ti chiamiamo Signore,
più scopriamo la verità su noi stessi, sulle nostre presunzioni e illusio-
ni, sulle nostre superficialità e inadempienze. Te lo diciamo con umil-
tà e sincerità di cuore, perché riconosciamo che solo in Gesù Cristo,
nella sua morte e risurrezione, è la tua sentenza di vita e di giustizia.
Fai risuonare ancora una volta su di noi il tuo giudizio di misericordia
e di perdono. Ancora una volta: vieni tu a noi, colma tu le distanze. E
tienici con te. Per amore del tuo Figlio Gesù, morto per il nostro pec-
cato e risuscitato per la nostra giustificazione. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
Annuncio del perdono

Dice il Signore: Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e
io vi darò riposo. Prendete su di voi il mio giogo e imparate da me,
perché io sono mansueto e umile di cuore; e voi troverete riposo alle
anime vostre; poiché il mio giogo è dolce e il mio carico è leggero.

(Matteo 11,28-30)

Seguire il Cristo e prendere il suo giogo non è un’esperienza faticosa, ma
la via per trovare riposo dalle nostre fatiche. Salvati per grazia, possiamo
riprendere il cammino col carico leggero della nostra vocazione. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Grazie, Signore nostro, perché la tua parola ci raggiunge con tutta la
sua ricchezza e con la meravigliosa notizia del tuo invito. Tutti sono
chiamati alla comunione con te: quelli che stanno facendo un faticoso
cammino di fede, quelli che si sentono estranei alla vita delle chiese,
quelli che sono resi indifferenti dal vuoto spirituale del nostro tempo.
Tutti tu vuoi raggiungere, a tutti vuoi donare il pane vero della comu-
nione con te. Fa’ che anche noi percepiamo nuovamente l’invito che
proviene dalla tua parola. Non vogliamo smettere di cercarti mentre
tu ti lasci trovare; di invocarti mentre sei vicino. Vogliamo nutrirci
con la verità che tu ci doni generosamente, senza condizioni. Perché
la tua parola non delude, ma porta sempre a effetto le tue promesse.
Donaci lo Spirito, perché la tua parola compia anche in noi la sua
opera, e noi possiamo rispondere con fede e allegrezza. Nel nome di
Gesù. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]
[Dopo la lettura:]

O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]

Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e
permettici di servirti con fedeltà. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Signore, intercediamo per i fratelli e le sorelle che aspettano da noi
consigli, parole che confortano e che edificano, gesti che sollevano
dagli affanni e dalle ingiustizie. Sono tanti, Signore, nelle nostre città
e nelle contrade del nostro paese quelli che cercano una porta aperta,
un’occasione di riscatto e di liberazione. Signore, tu ci hai accolti, ci
hai ascoltato, e a nostra volta possiamo condurre a te tutte queste cre-
ature; donaci perciò coraggio e sapienza nell’accoglierle affinché,
nell’incontro con noi, possano scoprire te, il Signore, da cui viene la
consolazione eterna. Ti chiediamo questa grazia nel nome di Gesù.

Padre nostro
Inno

Benedizione
Conservatevi nell’amore di Dio, aspettando la misericordia del nostro
Signore Gesù Cristo per aver la vita eterna. A colui che può preservar-
vi da ogni caduta e farvi comparire irreprensibili e con gioia davanti
alla sua gloria, al Dio unico, nostro Salvatore per mezzo di Gesù Cri-
sto nostro Signore, siano gloria, maestà, forza e potere prima di ogni
tempo, ora e per tutti i secoli.

(Giuda 21. 24. 25)
[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
Saluto
Il Figlio dell’Uomo è venuto per cercare e salvare ciò che era perduto.

(Luca 19,10)
Con la gioia che ci dà questo annuncio vogliamo alzarci, sorelle e fratel-
li, e invocare il Signore affinché ci aiuti a sentire la sua presenza in mez-
zo a noi.

O Signore, invochiamo il tuo aiuto; facci sentire la tua voce di Padre,
il tuo sostegno fraterno in Cristo, la potenza del tuo Spirito, in que-
st’ora e in ogni tempo. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Il SIGNORE è la mia luce e la mia salvezza;
di chi temerò?
Il SIGNORE è il baluardo della mia vita;
di chi avrò paura?
Se un esercito si accampasse contro di me,
il mio cuore non avrebbe paura;
se infuriasse la battaglia contro di me,
anche allora sarei fiducioso.
Una cosa ho chiesto al SIGNORE, e quella ricerco:
abitare nella casa del SIGNORE tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del SIGNORE,
e meditare nel suo tempio.
Poich’egli mi nasconderà nella sua tenda in giorno di sventura,
mi custodirà nel luogo più segreto della sua dimora,
mi porterà in alto sopra una roccia.
Offrirò nella sua dimora sacrifici con gioia;
canterò e salmeggerò al SIGNORE.

(Salmo 27,1.3-5.6b)
Preghiamo:

Signore nostro, ci riuniamo anche questa mattina col bagaglio delle
nostre esperienze, non tutte positive. Nel nostro cuore, insieme a tanti
altri sentimenti, ci sono ansie, preoccupazioni, paure. Noi veniamo a
te perché Tu sei venuto a noi, non per spaventarci con il tuo potere,
ma per farci scoprire la tua bellezza.
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Fa’ che la contemplazione della tua bellezza ci aiuti a guardare non
alle nostre ansie e paure, ma ai tuoi doni, a cominciare dal privilegio
di poterci riunire nella presenza tua e del Cristo, nostro Signore bene-
detto in ogni tempo. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Confessione di peccato [seduti]
Oggi ci lasciamo guidare alla confessione di peccato dalla parabola del
Padre misericordioso:

Gesù disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane di loro
disse al padre: “Padre, dammi la parte dei beni che mi spetta”. Ed egli
divise fra loro i beni. Di lì a poco, il figlio più giovane, messa insieme
ogni cosa, partì per un paese lontano, e vi sperperò i suoi beni, viven-
do dissolutamente.
Il figlio maggiore si trovava nei campi, e mentre tornava, come fu
vicino a casa, udì la musica e le danze. Chiamò uno dei servi e gli
domandò che cosa succedesse. Quello gli disse: “È tornato tuo fratel-
lo e tuo padre ha ammazzato il vitello ingrassato, perché lo ha riavuto
sano e salvo”. Egli si adirò e non volle entrare; allora suo padre uscì e
lo pregava di entrare.

(Luca 15,11-13.25-28)
Ci raccogliamo nella preghiera di confessione di peccato riconoscendoci
nei due figli della parabola.
(Confessione silenziosa)
Preghiamo:

Padre, veniamo a Te perché tu ci preghi di entrare nella tua casa. Alle
nostre spalle c’è lo spreco dei tuoi doni e la gelosia del nostro rappor-
to con te, come nei due figli della parabola. Tu conosci la nostra vita;
sai da quale situazione ci hai salvati.
Ci vieni incontro e ci chiami a te, sei tu a pregarci di entrare, non solo
quando non osiamo neanche più considerarci tuoi figli e figlie, ma
anche quando siamo arrabbiati contro di te perché hai fatto grazia a
coloro che noi condanneremmo. Lasciando alle nostre spalle paure e
rancori, vogliamo accogliere il tuo invito; fa’ che, dopo averlo accol-
to, possiamo essere testimoni del rinnovamento che esso porta nelle
nostre esistenze.
Ascoltaci o Dio, in presenza del Figlio tuo Gesù Cristo. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Annuncio del perdono

Quale Dio è come te, che perdoni l’iniquità e passi sopra alla colpa
del resto della tua eredità? Egli non serba la sua ira per sempre, perché
si compiace di usare misericordia.
Egli tornerà ad avere pietà di noi, metterà sotto i suoi piedi le nostre
colpe e getterà in fondo al mare tutti i nostri peccati.

(Michea 7,18-19)

Fratelli e sorelle, questa promessa di perdono si compie per noi in Gesù
Cristo. In lui le distanze sono riempite di amore e le separazioni sono
abbattute per creare vita nuova. Con gioia riceviamo questo annuncio,
con gioia rispondiamo impegnandoci a vivere l’amore di Dio nella
fraternità. Amen.
Inno
Confessione di fede

II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore, tu hai parole di vita eterna. Per questo vogliamo ascoltarti.
Noi mediteremo il tuo evangelo usando le nostre parole, perché non
siamo capaci di fare altrimenti. Aiutaci, tuttavia, a percepire il senso
che va al di là di quello che pronunciamo, il messaggio che tu vuoi
farci ascoltare. Dacci di comprendere che la tua Parola dà spessore e
significato alla nostra vita. Donaci il tuo Spirito perché la tua Parola
porti frutto in noi, alla tua gloria, in Gesù Cristo, Signore nostro. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore noi ti presentiamo i nostri doni, ben sapendo che sono misera
cosa in confronto ai tuoi. Vogliamo, tuttavia, impegnarci con questi
doni a una solidarietà che duri tutti i giorni, come dura tutti i giorni la
tua grazia. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Dio nostro, ti preghiamo per quelli e quelle che abbiamo incontrato
sul nostro cammino e a cui abbiamo dato in qualche modo solidarietà.
Ma soprattutto ti preghiamo per quelli e quelle a cui non abbiamo
voluto o saputo darla. Ti preghiamo ugualmente per coloro che non
abbiamo incontrato, perché la distanza ce ne separa. E ti preghiamo
per coloro che non abbiamo incontrato, malgrado ci fossero vicini,
perché barriere umane ce lo hanno impedito. Solo tu, Padre di tutta
l’umanità, vinci queste barriere. Con questa consapevolezza ti ripe-
tiamo

Padre nostro
Inno

Benedizione
Il Signore ci guidi con benevola mano attraverso i tempi difficili che
viviamo, ma soprattutto ci guidi a sé (D. Bonhoeffer).
Il SIGNORE ti benedica e ti protegga.
Il SIGNORE faccia risplendere il suo volto su di te e ti sia propizio.
Il SIGNORE rivolga verso di te il suo volto e ti dia la pace.

(Numeri 6,24-26)

[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il nostro aiuto è nel nome di Dio che ci ha creati
e che ci salva in Gesù Cristo, nostra speranza. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Come la cerva desidera i corsi d’acqua,
così l’anima mia anela a te, o Dio.
L’anima mia è assetata di Dio, del Dio vivente;
quando verrò e comparirò in presenza di Dio?
Le mie lacrime son diventate il mio cibo giorno e notte,
mentre mi dicono continuamente:
«Dov’è il tuo Dio?»
Ricordo con profonda commozione
il tempo in cui camminavo con la folla
verso la casa di Dio, tra i canti di gioia e di lode
d’una moltitudine in festa.
Perché ti abbatti, anima mia?
Perché ti agiti in me?
Spera in Dio, perché lo celebrerò ancora;
egli è il mio salvatore e il mio Dio.

(Salmo 42,1-5)
Preghiamo:

Ti lodiamo, Signore, perché nella tua bontà hai voluto essere il nostro
salvatore e il nostro Dio.
Quando siamo senza forza, quando ci sentiamo abbattuti, tu ci per-
metti di guardare a Cristo, che ha dato la sua vita perché la nostra
esistenza fosse liberata e ricondotta a te. Grazie, Signore, perché in lui
hai fatto ogni cosa nuova, hai dato a noi una nuova vita. A questa vita
vogliamo prepararci in questo culto. Il tuo Spirito operi in noi, così
che possiamo cercarti e trovarti, sperare in te e sostenerci gli uni gli
altri con la forza che da te riceviamo.
Nel nome del salvatore nostro, Gesù Cristo. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
La parola del Signore ci invita a cambiare il nostro comportamento:

Siate misericordiosi come è misericordioso il Padre vostro. Non giu-
dicate, e non sarete giudicati; non condannate, e non sarete condanna-
ti; perdonate, e vi sarà perdonato.

(Luca 6,36-37)
Di fronte a questo invito, confessiamo il nostro peccato, prima in silen-
zio, poi nella preghiera comune.
(Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Signore, tu sai riscattare la nostra vita con la tua misericordia.
Se guardiamo a noi stessi ci sentiamo invece partecipi di un mondo
dove il giudizio spietato distrugge le persone,
dove il perdono è spesso solo indulgenza che non esige responsabilità,
dove la trasformazione è talvolta un peggioramento che accresce l’in-
giustizia e riduce la libertà.
Ti confessiamo che di fronte all’errore di un fratello o di una sorella
preferiamo chiudere gli occhi  piuttosto che cercare di portare con lui
o con lei il peso del peccato; preferiamo criticare, piuttosto che invo-
care insieme con chi ha sbagliato la guarigione che solo la tua miseri-
cordia può dare.
Signore, come tu ci guardi, ci liberi e ci rinnovi con la tua misericor-
dia, fa’ che sappiamo incontrare il nostro prossimo per sostenerlo,
rispettarlo e incoraggiarlo. Nel nome di Gesù. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Dio ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasportati nel regno
del suo amato Figlio. In lui abbiamo la redenzione, il perdono dei
peccati.

(Colossesi 1,13.14)
Questo annuncio è per voi, fratelli e sorelle, per voi che invocate la mise-
ricordia di Dio. In Cristo siete perdonati e potete a vostra volta perdona-
re. Vivete nell’atmosfera nuova della grazia. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore, se ci sentiamo oggi in pace con te, è per Gesù Cristo che ha
portato e porta i nostri pesi, dimostrandoci la grandezza del tuo amore.
Perciò desideriamo esprimerti la nostra riconoscenza, portando a no-
stra volta i pesi gli uni degli altri; è questa la concreta e meravigliosa
legge di Cristo, nella quale ci permetti di vivere. Fa’ che lo compren-
diamo sempre meglio attraverso l’ascolto della tua parola. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]

Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e per-
mettici di servirti con fedeltà. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Gesù è la parola della riconciliazione; vogliamo viverla, Signore, questa
riconciliazione come nuove creature, capaci di annunciare la tua gra-
zia. Le immagini di sofferenza che quotidianamente vengono da tutto
il mondo sono davanti ai nostri occhi. In questo momento pensiamo
alle angosce di quanti, per qualsiasi causa, soffrono; alle ansie di quanti
aspettano giustizia, alle lacrime di quanti non riescono a vedere oltre
il loro dolore, a tutti coloro per i quali il cielo ha solo nubi. Intercedia-
mo presso di te per tutti affinché la tua luce li illumini e la tua forza li
sostenga. Nel nome del tuo figlio Gesù, che ci ha insegnato a dirti

Padre nostro

Inno

Benedizione
Il nome del nostro Signore Gesù sia glorificato in voi, e voi in lui,
secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo.

(2 Tessalonicesi 1,12)
[Tutti:] Amen.
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SESTA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                                      1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

A voi tutti, fratelli e sorelle, grazia e pace da Dio nostro Padre che ci
ha creati, ci ha salvati in Gesù Cristo e ci chiama e ci guida per mezzo
dello Spirito Santo. A lui vogliamo innalzare il nostro canto e la no-
stra preghiera, a lui sia la lode, in ogni età. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Il SIGNORE è la mia forza e il mio scudo;
in lui s’è confidato il mio cuore, e sono stato soccorso;
perciò il mio cuore esulta,
e io lo celebrerò con il mio canto.
Il SIGNORE è la forza del suo popolo;
egli è un baluardo di salvezza per il suo unto.
Salva il tuo popolo e benedici la tua eredità;
pascili e sostienili in eterno!

(Salmo 28,7-9)
È bello celebrare il SIGNORE

e cantare le tue lodi, o Altissimo;
proclamare al mattino la tua bontà,
e la tua fedeltà ogni notte,
sulla lira a dieci corde e sulla cetra,
con la melodia dell’arpa!
Poiché tu m’hai rallegrato con le tue meraviglie, o SIGNORE;
io canto di gioia per le opere delle tue mani.
Come son grandi le tue opere, o SIGNORE!
Come sono profondi i tuoi pensieri!

(Salmo 92,1-5)
Preghiamo:

Ti ringraziamo, Signore, per aver messo nel nostro cuore la fiducia
gioiosa in te e nella tua opera. Tu sei sempre più grande delle nostre
timide aspettative. Tu compi ogni giorno cose nuove, inimmaginabili.
Donaci anche oggi di sperimentare il tuo sostegno e la tua consolazio-
ne. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Così dice il Signore:
Dimorate in me, e io dimorerò in voi. Come il tralcio non può da sé dar
frutto se non rimane nella vite, così neppure voi, se non dimorate in me.

(Giovanni 15,4)

Di fronte a questo invito, confessiamo il nostro peccato, prima in silen-
zio, poi nella preghiera comune
(Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Veniamo a te per presentarti la nostra vita, o Dio, la nostra vita di
inutili servitori della tua parola.
Tu conosci i nostri cuori e le nostre menti,

 
le nostre azioni e le nostre

parole; tu sai di ognuno di noi quello che noi stessi ci nascondiamo.
Abbiamo fallito perché abbiamo voluto agire senza di te, abbiamo
desistito perché le nostre forze ci abbandonavano, abbiamo distolto lo
sguardo per non comprometterci.
Ascolta la nostra invocazione; da te aspettiamo la salvezza, la possi-
bilità di vivere una vita autentica, che abbia un senso.
Per questo ti chiediamo di mandarci lo Spirito che vivifica, perché
renda forti le nostre mani e dia coraggio alla nostra volontà. Non ci
abbandonare e, per l’amore che in Cristo ci hai mostrato, concedici la
viva certezza che la tua grazia ci sostiene. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
È per grazia che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non viene da
voi; è il dono di Dio.

(Efesini 2,8)
Fondandoci su questo annuncio di salvezza, a tutti voi che cercate la
pace con Dio, annunciamo che il vostro peccato è perdonato nel nome
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Ti lodiamo, o Signore, per la tua parola di verità e di vita. Siamo certi
che oggi ancora la tua forza è all’opera, per rinnovare continuamente
il mondo per mezzo di Cristo. Rendici attenti alla tua opera nel nostro
tempo; fa’ che non rimaniamo attaccati al passato, che non ti cerchia-
mo là dove tu non sei. Cammina davanti a noi, tu che sei il nostro
futuro. Facci ricercare delle vie nuove e aiutaci a rimanere saldi.
Permettici sempre di ascoltare la tua voce, di distinguerla dalle altre
voci e dal rumore del mondo. La tua parola scenda nei nostri cuori e
produca in noi il frutto che non marcisce. La tua chiamata ci svegli dal
torpore e ci spinga sul cammino. Nel nome di Gesù Cristo. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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SESTA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                                      4
III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Padre, noi possiamo dare perché abbiamo prima ricevuto da te, e da te
riceviamo ogni giorno, abbondantemente, più di quello di cui abbia-
mo bisogno. Insegnaci ad amministrare con serietà e generosità quel-
lo che ci dai, perché il nostro avere non sia mai uno scandalo ma una
benedizione estesa a tutti quelli che bussano alla porta della nostra
vita. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)
Preghiamo:

Signore, tu conosci i nostri cuori, ascolti l’invocazione di ognuno di noi.
Sostienici e parlaci quando ci sentiamo soli nelle decisioni da prende-
re, quelle grandi e quelle piccole, perché nulla ci possa mai allontana-
re dal progetto che hai per noi.
Aiutaci a ricordare e a scoprire la solitudine ed il dolore degli altri, perché
insieme a loro possiamo invocare il tuo nome e il tuo intervento.
Non lasciarci smarriti e impotenti neanche di fronte a quello che ci
appare irreparabile; insegnaci invece, di volta in volta, gesti e parole
che vincano il dolore, la sofferenza, il bisogno.
Te lo chiediamo nel nome di Gesù, che ci ha insegnato a dirti:

Padre nostro

Inno
Benedizione

Il SIGNORE darà forza al suo popolo; il SIGNORE benedirà il suo popolo
dandogli pace.

(Salmo 29,11)
Andate, e la pace del Signore sia con voi.

[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

La grazia e la pace ci sono date da Dio, nostro Padre,
e dal Signore Gesù Cristo. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Battete le mani, o popoli tutti;
acclamate Dio con grida di gioia!
Poiché il SIGNORE, l’Altissimo, è tremendo,
re supremo su tutta la terra.
Dio sale tra grida di trionfo,
il SIGNORE sale al suono di trombe.
Cantate a Dio, cantate;
cantate al nostro re, cantate!
Poiché Dio è re di tutta la terra;
cantategli un inno solenne.
Dio regna sui popoli;
Dio siede sul suo trono santo.
I capi dei popoli si riuniscono
insieme al popolo del Dio d’Abraamo;
perché a Dio appartengono i potenti della terra;
egli è l’Altissimo.

(Salmo 47,1-2.5-9)

Preghiamo:
Signore, prima che ti cerchiamo, tu sei vicino a noi. Apri i nostri cuori
perché riconosciamo la tua presenza. Se possiamo avvicinarci a te,
non è perché siamo buoni, ma perché tu sei il Dio misericordioso, che
in Gesù Cristo ci ama e ci rinnova. A te, Signore, vogliamo cantare la
nostra gioia. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Riconosciamo la nostra condizione di peccato, a confronto con questo
invito:

Benedici, anima mia, il SIGNORE;
e tutto quello ch’è in me, benedica il suo santo nome.
Benedici, anima mia, il SIGNORE

e non dimenticare nessuno dei suoi benefici.
(Salmo 103,1-2)

(Confessione silenziosa)
Preghiamo:

Signore, le nostre giornate sono state così povere di riconoscenza e
così piene di rivendicazioni o di recriminazioni: attentissimi a ciò che
non abbiamo, e così ciechi di fronte a ciò che ci dai, dal risveglio al
sonno e dal sonno al risveglio, a casa e al lavoro, nell’intimo e fra gli
altri.
Padre, siamo a casa tua e non ce ne accorgiamo; viviamo nella tua
grazia, viviamo della tua promessa e sappiamo così poco goderne.
Questa poca fede, questa scarsa e tiepida riconoscenza smorzano il
nostro slancio verso di te, soffocano il nostro canto di adorazione; e
diventiamo sterili, incapaci del lieto servizio che ti aspetti da noi, fra
la gente con cui viviamo.
Signore, perdonaci! Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Egli perdona tutte le tue colpe, risana tutte le tue infermità.
Anima mia, benedici il SIGNORE!

(Salmo 103,3.22)

Questa parola, pienamente realizzata nell’opera di Cristo, ci annuncia
oggi che Dio ci perdona e ci risana. Accogliamo questo annuncio con la
sua forza di liberazione e la sua promessa di vita nuova. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Sì, Dio nostro, siamo qui gioiosi alla tua presenza: non siamo soli,
siamo tuoi, ci vuoi con te. Non siamo soli davanti al male e al nonsenso
e alla morte, non siamo soli davanti all’incertezza della vita, davanti
ai nostri fallimenti e alle nostre colpe, non siamo soli davanti agli
altri, non siamo soli con noi stessi. Siamo tuoi: ti siamo costati e ti
costiamo cari, ti siamo cari, infinitamente, come sconfinato è il tuo
amore. Lo abbiamo pur visto nella vita appassionata e nella passione
d’amore di Gesù. Il più solo fra noi è così amato da te. Dal profondo
del cuore, con tutta la fiducia e la gratitudine di cui siamo capaci, in
questo momento ti diciamo esultanti: Siamo tuoi! Sono tuo! Fa’ che
possiamo continuare a dirlo, e a viverlo, nei giorni che vengono: sia
questa la nostra lode viva e attiva, oggi e domani e finché ci dai vita.
Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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SETTIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                                4
III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e
permettici di servirti con fedeltà. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)
Preghiamo:

Rafforza in noi, Padre nostro, il senso saldo e profondo che siamo
tuoi, la tua Parola ce lo ridica sempre, il tuo Spirito ci guidi e ci aiuti a
viverlo. E fa’ che, di fronte a coloro con i quali viviamo, a casa, sul
posto di lavoro o nel tempo libero, possiamo sempre pensare: questa
donna, quest’uomo, queste persone sono tuoi; forse non lo sanno, come
anch’io tante volte non lo so, o lo dimentico, ma sono tuoi, e valgono
il prezzo immenso del tuo amore, valgono la vita di Gesù Cristo. Per
coloro che ancora non lo sanno, che ignorano la loro vera identità, ti
chiediamo che giungano a riconoscerla: che qualcuno la dica loro da
parte tua e con la forza profonda del tuo Spirito. E quando capiterà a
noi di essere quel qualcuno, ci sia dato di esserti testimoni e di dire
con lieta e fiduciosa semplicità: Non apparteniamo a noi stessi, ma al
Signore, al Padre di Gesù Cristo.
Per questo ti diciamo tutti insieme:

Padre nostro
Inno

Benedizione
Il Dio di ogni grazia, che vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cri-
sto, dopo che avrete sofferto per breve tempo, vi perfezionerà egli
stesso, vi renderà fermi, vi fortificherà stabilmente.
A lui sia la potenza, nei secoli dei secoli. Amen.

(1Pietro 5,10-11)

[Tutti:] Amen.
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OTTAVA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                                  1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il nostro aiuto è nel nome del Signore che ci ha creati e che ci salva in
Gesù Cristo, nostra speranza. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Dentro il tuo tempio, o Dio,
noi ricordiamo la tua bontà.
Come il tuo nome, o Dio,
così la tua lode giunge fino alle estremità della terra;
la tua destra è piena di giustizia.
Si rallegri il monte Sion,
esultino le figlie di Giuda per i tuoi giudizi!
Questo è Dio, il nostro Dio in eterno;
egli sarà la nostra guida.

(Salmo 48,9-11.14)

Preghiamo:
Dio nostro, tu hai fatto per noi cose grandi, la tua salvezza è annuncia-
ta in tutta la terra. Tu rinnovi la nostra fede e fai di noi dei testimoni
del tuo regno: credenti non di corta memoria né distratti, ma ricono-
scenti, perché ricordiamo la tua bontà, e questa è la sorgente della
nostra fiducia. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Riflettiamo ora insieme sulla distanza tra la fede che confessiamo e la
vita che conduciamo ogni giorno:

Non spegnete lo Spirito. Non disprezzate le profezie; ma esaminate
ogni cosa e ritenete il bene; astenetevi da ogni specie di male.

 (1 Tessalonicesi 5,19-22)
Raccogliamoci in silenzio.
(Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Dio nostro, tu ci hai dato il tuo amore e ci hai donato le persone che
vivono accanto a noi, perché riconosciamo nei nostri fratelli, nelle
nostre sorelle, l’azione del tuo Spirito. Perché gioiamo gli uni degli
altri, perché cresciamo assieme, perché ci aiutiamo a vicenda, perché
usiamo le nostre diverse doti per il bene comune.
Noi invece non sappiamo imparare dalla lezione di fede e di amore
che gli altri ci offrono, non siamo aperti a quello che il tuo Spirito
vuol farci vedere e capire, siamo pronti a criticare, non a esaminare
ogni cosa con la saggezza della tua luce per riconoscere il bene ed
evitare il male.
Dio nostro, aiutaci a crescere gli uni con gli altri e a riconoscere ciò
che è veramente importante per la nostra vita. Amen.

Esprimiamo il nostro bisogno della guida e del perdono di Dio cantando
l’inno
Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
La parola di Dio ci consola e ci annuncia il suo perdono:

Dio non ci ha destinati a ira, ma ad ottenere salvezza per mezzo del
nostro Signore Gesù Cristo.

(1 Tessalonicesi 5,9)
Fratelli e sorelle, non siamo sotto l’ira, ma nella grazia di Dio. Abbando-
niamo il timore e lasciamoci rinnovare dal fuoco dello Spirito. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Dio nostro, sta scritto: Non di pane soltanto vivrà l’uomo, ma di ogni
parola che proviene dalla bocca di Dio. Tu, Signore, ci doni tutto il
necessario: nutri i nostri corpi, ci offri le ricchezze della natura, ci dai
il coraggio e la forza sufficienti per affrontare la vita e il futuro, ci
circondi di persone da cui riceviamo amore.
Ma tutto questo rischia di disseccarsi nelle nostre mani se non ci
radichiamo in te. Perciò veniamo a te e ti chiediamo: rimani con noi,
parlaci, donaci la tua parola perché ci cambi, ci guarisca, ci avvicini le
une agli altri e ci liberi. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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OTTAVA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                                  4
III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e
permettici di servirti con fedeltà. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)
Preghiamo:

Dio nostro, ci chiedi di accoglierci come tu ci hai accolti. Ti preghia-
mo per coloro che giudichiamo perduti, per coloro con i quali non
riusciamo a convivere e per coloro a cui abbiamo voltato le spalle. Sii
vicino a tutti e a tutte, e aiutaci ad accettarci gli uni gli altri.
Ti preghiamo per coloro che devono celebrare i loro culti di nascosto
e che rischiano molto se confessano apertamente la loro fede. Dà ad
essi la forza e la fiducia per mantenere la serenità anche nei pericoli e
nelle minacce che devono affrontare.
Aiutaci a capire come con i nostri comportamenti di tutti i giorni pos-
siamo dare un contributo alla pace nel mondo. Spronaci se cerchiamo
di sottrarci a questa responsabilità con la comoda scusa che nel nostro
piccolo non possiamo fare niente per i grandi problemi della terra.
Te lo chiediamo per l’amore di Gesù nel nome del quale ti diciamo
tutti insieme:

Padre nostro
Inno

Benedizione
Ci benedica Dio, sorgente di ogni grazia, e conceda alla sua chiesa di
«camminare nel timore del Signore e nella consolazione dello Spirito
Santo».

(Atti 9, 31)
[Tutti:] Amen.
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NONA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                                      1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Fratelli e sorelle il Signore ci invita e ci chiama e noi lo vogliamo
celebrare con gioia, perché in lui solo, Padre Figlio e Spirito Santo, è
la nostra forza e la nostra speranza. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
O SIGNORE, la tua benevolenza giunge fino al cielo,
la tua fedeltà fino alle nuvole.
La tua giustizia s’innalza come le montagne più alte,
i tuoi giudizi sono profondi come il grande oceano.
O SIGNORE, tu soccorri uomini e bestie.
O Dio, com’è preziosa la tua benevolenza!
Perciò i figli degli uomini cercano rifugio all’ombra delle tue ali,
si saziano dell’abbondanza della tua casa,
e tu li disseti al torrente delle tue delizie.
Poiché in te è la fonte della vita
e per la tua luce noi vediamo la luce.

(Salmo 36,5-9)

Preghiamo:
Signore noi veniamo a te con piena fiducia, come pulcini che ricerca-
no la protezione delle ali della madre, perché tu solo sei per noi rifu-
gio. Noi vogliamo saziarci e dissetarci in te, perché tu solo sei pane
vivente e acqua viva.
Tu sei la vita, tu sei la luce vera, e grazie alla tua luce noi vediamo la
luce e possiamo riconoscere nella persona che ci sta accanto il nostro
fratello, la nostra sorella; possiamo riconoscere che qui, riuniti nel tuo
nome, noi siamo una comunità, legata dal comune vincolo di fede, dal
comune vincolo d’amore; siamo legati dalla comune volontà di ascol-
tare la tua parola, riceverne nutrimento, e portare molto frutto. Per
questo desideriamo innalzare a te la lode, la preghiera e il canto.  Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]

Fratelli, voi siete stati chiamati a libertà; soltanto non fate della libertà
un’occasione per vivere secondo la carne, ma per mezzo dell’amore
servite gli uni agli altri; poiché tutta la legge è adempiuta in quest’uni-
ca parola: Ama il tuo prossimo come te stesso.

(Galati 5,13-14)
Lasciamo che il richiamo della Parola ci giunga fino al cuore: perché il
richiamo alla libertà è anche un richiamo alle nostre responsabilità che
spesso trascuriamo.  Vogliamo allora confessare davanti a Dio la nostra
debolezza.
(Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Signore noi tutti ci riempiamo sempre la bocca della parola libertà, il
grande sogno di ogni essere umano; eppure non siamo capaci di ve-
derla quando ci viene indicata a chiare lettere, quando tu ci chiami e ci
indirizzi sul cammino.  Per noi la libertà dell’Evangelo diviene giusti-
ficazione delle nostre debolezze o nuova prigione di regole e moralismi
e non comprendiamo che solo nella tua legge, la legge dell’amore, si
realizza appieno la vera liberazione.  Con dolore guardiamo alle no-
stre colpe, alla nostra incapacità di amare, alla nostra incapacità di
essere tuoi discepoli fedeli e ti chiediamo perdono. Rimani con noi
Signore e indicaci ancora il cammino.  Amen

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Nell’amore non c’è paura; anzi l’amore perfetto caccia via la paura.
Noi amiamo perché Egli ci ha amati per primo.

(1 Giovanni 4,18a.19)
Ecco, fratelli e sorelle, il gioioso annuncio: Dio ci ha amati per primo,
così come siamo, con la nostra debolezza e le nostre incapacità.
In questa fiducia noi possiamo aprirci all’amore, che caccia via la paura
e che apre la via della libertà, la via dell’Evangelo.  Amen
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore e Dio nostro, che sei qui in mezzo a noi, ricevi la nostra lode
e la nostra gratitudine.
Tu sei la luce del nostro cammino; se non fosse per te saremmo persi
nell’oscurità della mancanza di senso.
Tu sei la forza che ci sostiene; se non fosse per te non sapremmo
superare gli ostacoli che ci troviamo davanti.
Tu sei la nostra speranza per il domani, perché se non fosse per te
saremmo inchiodati dall’impotenza, travolti dai problemi per i quali
non si vede soluzione.
La tua presenza costante accanto a noi ci conforta; nella tua Parola noi
riceviamo la forza e la guida per proseguire lungo la strada che condu-
ce a te. Grazie Signore per il tuo amore.  Amen

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]
[Dopo la lettura:]

O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]

Raccolta delle offerte
Beati i misericordiosi perché a loro misericordia sarà fatta.  Possano le
nostre offerte, donate con cuore misericordioso, essere un atto di gratitu-
dine per quanto da Dio riceviamo.
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 [Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Con queste offerte, Signore, noi vogliamo esprimere la nostra gratitu-
dine perché da te riceviamo ogni cosa.  Allo stesso tempo noi qui
impegniamo davanti a te anche il nostro tempo, le nostre energie e le
nostre capacità per la tua opera.  Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)
Preghiamo:

Signore tu conosci le preoccupazioni particolari e le richieste che sono
nel cuore di ognuno.  Accogli la preghiera silenziosa che ora ognuno
di noi ti offre, ascoltaci Signore:
(preghiera silenziosa)
Ti ringraziamo, Dio onnipotente, perché tu ascolti e accogli la pre-
ghiera di ognuno e ognuna di noi:  la preghiera di chi gioisce, la pre-
ghiera di chi piange, le richieste di aiuto, la stanchezza di alcuni, la
difficoltà di altri di trovare le parole giuste e anche i dubbi di coloro
che sono in ricerca.  Rimani con i tuoi figli e le tue figlie: guidaci con
la tua mano amorevole e lascia che possiamo anche noi essere gli uni
per gli altri un aiuto reale. Senza invidie o condanne, ci vogliamo
sostenere a vicenda come un unico corpo, il corpo di Cristo.  E come
lui ci ha insegnato vogliamo dire tutti insieme:

Padre nostro

Inno
Benedizione

L’amore di Dio ci ha accolti e ora egli ci invia per condividerlo con altri.
La grazia del nostro Signore Gesù Cristo ci accompagna e ci sostiene.
Lo Spirito Santo ci guida e ci raccoglierà ancora per celebrare insieme
la sua bontà.

[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il nostro principio è nel Signore,
che è presente fra noi,
che ci convoca e ci unisce. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Ho pazientemente aspettato il SIGNORE,
ed egli si è chinato su di me e ha ascoltato il mio grido.
Mi ha tratto fuori da una fossa di perdizione,
dal pantano fangoso;
ha fatto posare i miei piedi sulla roccia,
ha reso sicuri i miei passi.
Egli ha messo nella mia bocca un nuovo cantico
a lode del nostro Dio.
Molti vedranno questo e temeranno,
e confideranno nel SIGNORE.
Beato l’uomo che ripone nel SIGNORE la sua fiducia,
e non si rivolge ai superbi né a chi segue la menzogna!
O SIGNORE, Dio mio, hai moltiplicato i tuoi prodigi e i tuoi disegni
in nostro favore; nessuno è simile a te.
Vorrei raccontarli e proclamarli,
ma son troppi per essere contati.

(Salmo 40,1-5)
Preghiamo:

Dio nostro, esultiamo alla tua presenza, perché i tuoi benefici in no-
stro favore sono davvero innumerevoli.  Non potremo mai descriverli
in modo adeguato, eppure tu ci affidi i tuoi talenti proprio perché rac-
contiamo le tue opere meravigliose e, mediante il sostegno del tuo
Spirito, proclamiamo la tua salvezza, il soccorso che ci hai donato in
Cristo. Tutto quello che tu compi suscita fiducia, ci libera e ci aiuta ad
affrontare difficoltà e problemi che a noi sembrano insolubili. Per
questo ti lodiamo e veniamo a te, che ci incontri nella tua parola. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
La parola del Signore ci invita ora a riflettere sull’uso che facciamo dei
doni che ci sono stati affidati:

A chi molto è stato dato, molto sarà richiesto; e a chi molto è stato
affidato, tanto più si richiederà.

(Luca 12,48b)
Chiediamo perdono a Dio per la nostra infedeltà.
(Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Signore, sappiamo che il rischio per noi sta nel convincerci di avere
ricevuto poco, di avere pochi doni da spendere. Se valiamo poco pos-
siamo anche fare poco. Ma tu non ci accetti così, e non è giusto che
noi ci accettiamo così. Se per stanchezza siamo caduti in questo mal-
destro tentativo di assolverci da soli, di deporre da soli il nostro peso,
ti chiediamo perdono. Tu vuoi che gettiamo su di te il nostro peso, e
che così liberati siamo pronti a compiere fino in fondo quello che ci
chiedi.
Talvolta, per presunzione, assumiamo dei compiti che tu non ci affidi.
Anche per questo ti chiediamo perdono. Il tuo Spirito ci insegni a
discernere la tua volontà.
Altre volte ci sentiamo inferiori al nostro compito e siamo travolti
dall’ansia. Anche per questo ti chiediamo perdono. Tu non ci impegni
al di là delle nostre forze, e se ci assegni un compito ci affidi pure i
doni necessari. Per questo, Signore, liberaci dalla paura, facci sentire
che siamo figli e figlie tuoi e permettici di servirti con libertà e con
slancio. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Voi non avete ricevuto uno spirito di servitù per ricadere nella paura,
ma avete ricevuto lo Spirito di adozione, mediante il quale gridiamo:
«Abbà! Padre!» Lo Spirito stesso attesta insieme con il nostro spirito
che siamo figli di Dio.

(Romani 8,15-16)

In Cristo siamo accettati da Dio, e il suo perdono ci ridà dignità. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Dio nostro, tu ci chiami al tuo servizio e ci colmi dei tuoi doni. Ci
permetti di impegnare le nostre forze e di spendere noi stessi, e quando
l’abbiamo fatto ci accorgiamo che quello che riceviamo è sempre più
di quello che abbiamo dato. Così agisce la tua grazia.
Illuminaci anche oggi con la tua parola, in modo che possiamo uscire
da questo culto fortificati, per riprendere a camminare sui sentieri si-
curi che tu apri davanti a noi. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e
permettici di servirti con fedeltà. Amen.
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Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Dio nostro, tu non dimentichi i deboli e i miseri; per loro vogliamo
pregarti. Nel mondo vi sono tante vittime perché i doni che ci affidi
per l’utile comune e per una giusta convivenza umana sono dimenti-
cati o ignorati.

Dono tuo è la riconciliazione fra gli esseri umani. Ti preghiamo
per le vittime dei conflitti; in particolare per le persone che sopravvi-
vono con gravi mutilazioni, per le donne stuprate, per i bambini che
crescono in un mare di odio e di violenza. Sostieni coloro che si ado-
perano per la riconciliazione, perché le vittime possano sperimentare
che l’odio non ha l’ultima parola in questo mondo.

Dono tuo è la dignità degli esseri umani. Ti preghiamo per coloro
cui viene negata questa dignità; in particolare per chi è costretto a
vivere nei campi profughi, per chi è costretto a lavorare senza garan-
zie e senza protezioni. Sostieni le persone e i gruppi che si impegnano
per ridare dignità a chi ha perso terra, casa, lavoro, salute.
Nella nostra attività quotidiana donaci fiducia e iniziativa, perché
mettiamo a profitto i doni che ci hai affidato, per la testimonianza al
tuo evangelo e per il servizio al nostro prossimo.
E poiché il nostro impegno ha la sua forza soltanto in te e nella tua
azione, ti preghiamo come Gesù ci ha insegnato:

Padre nostro
Inno

Benedizione
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con voi. A colui che può
fortificarvi, a Dio, unico in saggezza, per mezzo di Gesù Cristo sia la
gloria nei secoli dei secoli. Amen.

(Romani 16,20b.25a.27)

 [Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Benvenuti fratelli e sorelle, benvenuti giovani e anziani, benvenuti
figli e figlie di Dio, benvenuti a questo momento di culto in cui vo-
gliamo esprimere davanti a Dio la nostra lode e le nostre suppliche, il
nostro canto e le nostre preghiere.  E’ Dio stesso che ci invita, è Dio
stesso che ci dà il benvenuto, è Dio stesso che è qui presente in mezzo
a noi, perché lo possiamo celebrare in Spirito e verità. Amen

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Beata la nazione il cui Dio è il SIGNORE;
beato il popolo ch’egli ha scelto per sua eredità.
Ecco, l’occhio del SIGNORE è su quelli che lo temono,
su quelli che sperano nella sua benevolenza,
per liberarli dalla morte
e conservarli in vita in tempo di fame.
Noi aspettiamo il SIGNORE;
egli è il nostro aiuto e il nostro scudo.
In lui, certo, si rallegrerà il nostro cuore,
perché abbiamo confidato nel suo santo nome.
La tua benevolenza, o SIGNORE, sia sopra di noi,
poiché abbiamo sperato in te.

(Salmo 33,12.18-22)
Preghiamo:

Signore noi siamo qui riuniti per celebrare il tuo nome e per rallegrarci
nelle tue promesse.  In te è la pienezza della vita, in te è conforto e
protezione, in te possiamo crescere e fortificarci per portare con gioia
il tuo annuncio a tutte le genti.  A te, Eterno, cantiamo la nostra lode.
Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]

Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico, e s’imbatté in ladroni
che lo spogliarono e ferirono e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo
morto.  Ora per caso un sacerdote scendeva per quella stessa strada e
lo vide, ma passò oltre dal lato opposto.  Così pure un levita, giunto in
quel luogo, lo vide, ma passò oltre dal lato opposto.  Ma un samaritano
che era in viaggio, passando di là lo vide e ne ebbe pietà.

(Luca10,30-33)
(Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Signore di misericordia, poniamo ai tuoi piedi il peso delle nostre
colpe:
per tutte le volte che abbiamo incontrato sul nostro cammino la soffe-
renza del nostro prossimo e siamo passate oltre, dal lato opposto;
per tutte le volte che ci siamo sentiti incapaci di aiutare e quindi ab-
biamo preferito passare dal lato opposto;
per tutte le volte che ci siamo raccontati qualche scusa per cui non era
il caso o il momento giusto per offrire il nostro aiuto e per cui ci siamo
costruite una buona giustificazione per passare dal lato opposto;
per tutte le volte che ci siamo detti che altri avrebbero potuto aiutare
meglio di noi e che era necessario lasciare loro spazio e siamo passati
al lato opposto.
Il lato opposto dove ci sentiamo al sicuro ma dove rimaniamo soli,
perché il nostro prossimo è su questo lato della strada, perché Tu Si-
gnore sei su questo lato della strada, insieme a chi soffre, insieme a
chi viene abbandonato, ed è da qui che ci chiami e ci inviti ad avere
fiducia in te, a confidare nella forza e potenza che solo tu puoi dare.
Signore perdona le nostre continue mancanze di fiducia, la nostra fede
che vacilla. Continua, Signore, a chiamarci da questo lato della stra-
da. Amen.

Inno [assemblea in piedi]



70

UNDICESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                         3
Annuncio del perdono

Fratelli e sorelle accogliamo con fiducia e con gioia l’annuncio che ci
giunge attraverso la Scrittura:
Certa è questa parola e degna di essere accettata: che Cristo Gesù e
venuto nel mondo per salvare i peccatori.

(1 Timoteo1,15)
Deponiamo dunque il peso delle nostre colpe e lasciamo che Gesù ci
tragga a sé nel suo amore che supera ogni nostra mancanza e ogni nostro
torto.  Gioiamo nella rinnovata certezza della misericordia di Dio.
Inno
Confessione di fede

II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Ci prepariamo all’ascolto della parola con un momento di preghiera:

Signore eccoci in silenzio davanti a te, per trovare nell’ascolto e nella
meditazione della tua parola una luce per il nostro cammino.  Le no-
stre vite sono schiave, nostro malgrado, dei mille impegni di lavoro e
di famiglia, schiave delle convenzioni sociali e delle nostre ambizio-
ni. Ma noi vogliamo essere capaci di riconoscere ancora chi è il vero
padrone delle nostre vite, vogliamo porci all’ascolto della tua Parola
per ricevere una guida sicura. Fa’ che possiamo ascoltare con atten-
zione e che il tuo messaggio provochi in noi un cambiamento reale e
fruttuoso.  Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e
permettici di servirti con fedeltà. Amen.

Intercessione
Rimaniamo un momento in silenzio, perché ognuno possa nel proprio
cuore presentare a Dio i nomi di coloro per i quali vogliamo pregare, le
situazioni di crisi e di sofferenza per le quali chiediamo a Dio di interve-
nire. Preghiamo nel silenzio, sapendo che è un silenzio fatto di nomi e di
parole che insieme si levano dai nostri cuori, un silenzio che Dio ascolta
e accoglie.
[momento di silenzio]
Ora chi vuole condividere la sua preghiera con la comunità si senta libe-
ro di farlo.

Preghiamo:
Signore, tu che vedi e leggi nei nostri cuori, fa’ che la tua azione possa
rivelarsi potente nelle nostre vite e nelle vite di quanti ti presentiamo.
Lascia che brilli nella vita di ognuno la luce della tua speranza. Fa’
che ognuno di noi possa vivere nella serenità che giunge dalla consa-
pevolezza del tuo amore. Agisci in questo nostro mondo perché si
affermi pienamente la tua volontà e la tua libertà.  Te lo chiediamo nel
nome di Gesù Cristo che ci ha insegnato a dirti:

Padre nostro
Inno
Benedizione
Andiamo in pace, figli e figlie di Dio, forti della certezza che Dio ci invia
e che lui stesso cammina davanti a noi. Andiamo per condividere con
altri la gioia e la potenza che ci giunge dalla promessa d’amore che da
Dio abbiamo ricevuto.
[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il Signore ci ama.
Il Figlio di Dio vive. Egli viene per salvarci.
Lo Spirito Santo ce ne dà la certezza,
perché il nostro cuore si rallegri e il nostro volto si illumini. Amen.

Risposta: strofa di un inno
Salmo [seduti]

Io ti celebrerò con tutto il mio cuore,
e celebrerò il tuo nome per la tua bontà e per la tua fedeltà;
poiché tu hai reso grande la tua parola oltre ogni fama.
Nel giorno che ho gridato a te, tu mi hai risposto,
mi hai accresciuto la forza nell’anima mia.
Tutti i re della terra ti celebreranno, SIGNORE,
quando avranno udito le parole della tua bocca;
e canteranno le vie del SIGNORE,
perché grande è la gloria del SIGNORE.
Sì, eccelso è il SIGNORE, eppure ha riguardo per gli umili,
e da lontano conosce il superbo.
Se cammino in mezzo alle difficoltà, tu mi ridai la vita;
tu stendi la mano contro l’ira dei miei nemici
e la tua destra mi salva.
Il SIGNORE compirà in mio favore l’opera sua;
la tua bontà, SIGNORE, dura per sempre;
non abbandonare le opere delle tue mani.

(Salmo 138,1a.2b-8)
Preghiamo:

Signore, tu ci accogli! Questa è la meraviglia! Possiamo starti da-
vanti, possiamo levare lo sguardo verso di te, possiamo chiamarti
Padre. Questo ci hai offerto, grazie alla vita donata dal tuo figlio
Gesù. E così tu accogli, infinitamente misericordioso e generoso,
donne e uomini, ovunque nel mondo. E tutti siamo dinanzi a te, nei
luoghi di culto e nelle case, negli ospedali e nelle carceri, come il tuo
popolo di redenti, creature misere e amate, come figli e figlie. Da
tutti questi cuori sale a te l’inno di lode, di gratitudine e di allegrezza.
Accoglilo, e rendilo forte, appassionato, costante, in questo culto e
nei giorni che vengono. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
L’evangelo ci rende coscienti dell’importanza di Cristo, e di quanto sia
vana l’esistenza senza di lui:

Sono stato crocifisso con Cristo: non sono più io che vivo, ma Cristo
vive in me!

(Galati 2,20a)

Quante cose pretendiamo di fare senza Cristo. Riconosciamolo in pre-
ghiera.
(Confessione silenziosa)
Preghiamo:

Signore, la nostra coscienza di peccato è così spesso generica e so-
prattutto così data per scontata: ci lascia, tutto sommato, abbastanza
tranquilli. Non avvertiamo la distanza fra noi e la tua santità, non
siamo sconvolti dalla tua prossimità e dal tuo sguardo sulle nostre
vite, osiamo a cuore abbastanza leggero levare gli occhi verso di te,
ricadiamo sempre nel tentativo di costruire la vita su fragili basi, sul
nostro egoismo. Tocca tu, Signore, la nostra coscienza, rendila
salutarmente inquieta e donale la vera pace che si trova unicamente
nella comunione con il tuo Figlio Gesù Cristo. Il tuo Spirito ci con-
duca  a lui, il solo vero fondamento, perché sia lui a condurre la
nostra vita. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Ascoltate, sorelle e fratelli, l’annuncio della grazia di Dio:

Dov’è lo Spirito del Signore, lì c’è libertà.
(2 Corinzi 3, 17)

Fratelli e sorelle, il Signore ci ha liberati dal nostro peccato; il suo Spirito
ci rende partecipi della sua vita, perché viviamo nella certezza del perdo-
no e nella libertà. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore, facci gustare la gioia del tuo Regno
attraverso la tua parola di vita,
e dacci di cantare la tua gloria,
non soltanto con le labbra,
ma con tutto il nostro essere.
Sia questo il primo frutto della tua parola,
della lieta notizia del tuo amore generoso ed esigente,
che ha preso il volto, la voce, le mani di Gesù. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]

Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e
permettici di servirti con fedeltà. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Dio nostro, in Cristo ci accetti e ci doni pienezza di esistenza. Ti pre-
ghiamo per chi non si accetta: per chi ha coscienza della propria mise-
ria, ma non della tua pazienza generosa e del tuo amore.
Ti preghiamo per coloro, giovani, adulti o anziani, che avvertono for-
se in modo angoscioso il non senso dell’esistenza, e non hanno ancora
trovato in te senso e speranza della vita, per loro e per il mondo.
Ti preghiamo per noi, perché non facciamo un uso distorto della tua
grazia e non ripieghiamo su una visione troppo placida e pigra della
vita, ma ci sia dato di ritrovare sempre in te il senso primo e ultimo,
lieto e forte, della nostra esistenza quotidiana. Te lo chiediamo, con
fiducia filiale, nel nome del Signore Gesù, che ci ha insegnato a dirti

Padre nostro

Inno

Benedizione
Crescete nella grazia e nella conoscenza del nostro Signore e Salva-
tore Gesù Cristo. A lui sia la gloria, ora e in eterno.

(2 Pietro 3,18)
[Tutti:] Amen.




